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 Repubblica Italiana 

 
  REGIONE SICILIANA 

__________ 
    ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA 

        DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO  
       RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE 

    IL RAGIONIERE GENERALE 
 

 

VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, 
la Regione applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche 
ed integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11 ed in particolare dal comma 7 con il quale 
tra l'altro si dispone, ai sensi dell’articolo 51, comma 10, del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii, che per 
l'esercizio finanziario 2015, continuano a trovare applicazione, con riferimento all’Amministrazione 
regionale, le disposizioni regionali vigenti che disciplinano le modalità ed individuano le competenze in 
materia di variazioni di bilancio; 

VISTO l'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, con il quale, in applicazione di quanto previsto 
dall’articolo 79 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello 
Statuto regionale richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, 
continuano ad applicarsi all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 
13, della medesima legge regionale n. 3/2015; 

VISTA la legge regionale 17 marzo 2016, n. 4, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2016 e 
per il triennio 2016-2018; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 22 marzo 2016, n. 76 con cui si approva il “Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di Previsione 2016-2018” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per 
l'esercizio 2016 e per il triennio 2016-2018”;  

VISTA l'accredito del 15.07.2016 con il quale lo Stato ha trasferito alla Regione siciliana il contributo MAG alla 
Regione Sicilia anno 2015 pari ad euro 132.275,23, da imputare al capitolo 3600; 

CONSIDERATO che il capitolo 3600 in argomento non risulta inserito nel bilancio finanziario gestionale per il 
triennio 2016/2018 di cui alla citata Delibera di Giunta 76/2016 e di dovere invece consentire la 
registrazione dell’accertamento della suddetta somma e l’imputazione del citato accredito in conto 
competenza al medesimo capitolo; 

RAVVISATA la necessità, per quanto in premessa specificato, di apportare al Bilancio della Regione, per 
l’esercizio finanziario 2016, le opportune variazioni; 

 

 

 

 

 



D E C R E T A 

Art. 1 

 

 Ai sensi e secondo le modalità di cui all'articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 32, sono 
apportate al Bilancio della Regione le seguenti variazioni: 
_____________________________________________________________________________________________________
ESERCIZIO   2016              COMPETENZA                 

_____________________________________________________________________________________________________           
   

ENTRATA 
 

PRESIDENZA DELLA REGIONE 
Segreteria Generale 
Titolo 2 – Trasferimenti correnti  
Tipologia 101 – Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche  --------     
Categoria 1 – Trasferimenti correnti da amministrazioni centrali   --------            
    
Capitolo 3600 
(Nuova istituzione) 

  Assegnazioni dello Stato per rimborso alle emittenti     ------- 
radiofoniche e televisive locali che accettano di  
trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo gratuito. 
L. 28/2000  
 
 

Palermo, 28/12/2016 
       IL RAGIONIERE GENERALE  
                                                                                                                   f.to (Salvatore Sammartano) 

f.to 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   

(Gloria Giglio) 
 
 

IL FUNZIONARIO DIRETTIVO 
(Maria Anna Patti) 

 
 


